
Avvisi 

 

Mercoledì  18 Febbraio,  Mercoledì delle ceneri  
Mercoledì prossimo con l’austero rito delle ceneri inizia il tempo sacro della 
Quaresima.  Per tutti i credenti questa è una giornata di preghiera e di digiuno.  
Tutti i cristiani adulti e sani sono tenuti e a nutrirsi dello stretto necessario  
e a non mangiare carne. 
Alle ore 18,30 a Sabbiadoro ci sarà la Messa con l’imposizione delle ceneri. 
L’imposizione delle ceneri sarà ripetuta nelle Messe del sabato e in quelle   
della domenica (mattina e sera).   
 

Via Crucis 

Ogni venerdì di Quaresima, alle ore 17,45 a Sabbiadoro ci sarà la Via Crucis. 
Ogni venerdì di Quaresima i cristiani adulti sono invitati a non mangiare carne         
 

Confessioni a Sabbiadoro Ogni sabato dalle ore 11 alle ore 12   
                           
   

                             Orario sante Messe 

 

Feriale  e Prefestiva   
Ore 18,30 Sabbiadoro 

Festive 
     Ore 9,30 Bevazzana  con il canto delle Lodi                                 

        Ore 11 Sabbiadoro   
           Ore 18,30   Sabbiadoro  

 

il tuo pensiero mi illumini,  la tua parola mi guidi,  
i tuoi occhi mi seguano,  le tue orecchie mi ascoltino.  

Le tue braccia allargate sulla croce mi aprano all’amore verso tutti,  
i tuoi piedi mi portino a donarmi senza misura  ai fratelli.  

Il tuo cuore aperto  sia per me  fonte di grazia nel cammino  
e luogo di riposo nella stanchezza. Amen .   

 

Foglio  Domenicale  della Collaborazione Pastorale di Lignano  

4a Domenica „Per Annum“ A   

15  Febbraio 2026 –  6a Domenica „per annum“ A - 1158 

Gesù viene a guarirci non a rifare un codice 
Ermes Ronchi  

 

Ma io vi dico. Gesù entra nel progetto di Dio non per rifare un codice, ma per rifare 

il coraggio del cuore, il coraggio del sogno. Agendo su tre leve decisive: la violenza, 

il desiderio, la sincerità. Fu detto: non ucciderai; ma io vi dico: chiunque si adira con 

il proprio fratello, chi nutre rancore è potenzialmente un omicida. Gesù va diritto al 

movente delle azioni, al laboratorio dove si assemblano i gesti. L'apostolo Giovanni 

affermerà una cosa enorme: «Chi non ama suo fratello è omicida» (1 Gv 3,15). Chi 

non ama, uccide. Il disamore non è solo il mio lento morire, ma è un incubatore di 

violenza e omicidi. Ma io vi dico: chiunque si adira con il fratello, o gli dice pazzo, 

o stupido, è sulla linea di Caino...Gesù mostra i primi tre passi verso la morte: l'ira, 

l'insulto, il disprezzo, tre forme di omicidio. L'uccisione esteriore viene dalla  

eliminazione interiore dell'altro. Chi gli dice pazzo sarà destinato al fuoco della 

Geenna. Geenna non è l'inferno, ma quel vallone alla periferia di Gerusalemme,  

dove si bruciavano le immondizie della città, da cui saliva perennemente un fumo 

acre e cattivo. Gesù dice: se tu disprezzi e insulti il fratello tu fai spazzatura della tua 

vita, la butti nell'immondizia; è ben più di un castigo, è la tua umanità che marcisce 

e va in fumo. Ascolti queste pagine che sono tra le più radicali del Vangelo e capisci 

per contrasto che diventano le più umane, perché Gesù parla solo della vita, con le 

parole proprie della vita: «Custodisci le mie parole ed esse ti custodiranno» (Prov 

4,4), e non finirai nell'immondezzaio della storia. Avete inteso che fu detto: non 

commettere adulterio. Ma io vi dico: se guardi una donna per desiderarla sei già 

adultero. Non dice semplicemente: se tu desideri una donna; ma: se guardi per  

desiderare, con atteggiamento predatorio, per conquistare e violare, per sedurre e 

possedere, se la riduci a un oggetto da prendere o collezionare, tu commetti un reato 

contro la grandezza di quella persona. Adulterio viene dal verbo a(du)lterare che  

significa: tu alteri, cambi, falsifichi, manipoli la persona. Le rubi il sogno di Dio. 

Adulterio non è tanto un reato contro la morale, ma un delitto contro la persona,  

deturpi il volto alto e puro  

dell'uomo. Terza leva: Ma io vi 

dico: Non giurate affatto; il vostro 

dire sia sì, sì; no, no. Dal divieto 

del giuramento, Gesù va fino in 

fondo, arriva al divieto della  

menzogna. Di' sempre la verità e 

non servirà più giurare. Non  

abbiamo bisogno di mostraci  

diversi da ciò che siamo nell'inti-

mo. Dobbiamo solo curare il 

nostro cuore, per poi prenderci 

cura della vita attorno a noi;  

c'è da guarire il cuore per poi  

guarire la vita. 



Dal libro del Siracide    Sir 15,16-21 
 

Se vuoi osservare i suoi comandamenti,  essi ti  custodiranno; se hai fiducia in lui, anche tu vivrai.  

Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. Davanti agli uomini stanno la vita e 

la morte, il bene e il male: a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. Grande infatti è la sapienza  del  

Signore; forte e potente, egli vede ogni cosa. I suoi occhi sono su coloro  che lo temono,  

egli conosce ogni opera degli uomini.  A nessuno  ha comandato di essere Empio  

e a nessuno ha dato il permesso  di peccare.                            Parola di Dio 

                                                                                                                                    

Salmo  responsoriale  118 (119)                        

       Beato chi cammina 

       nella legge del Signore 
 

Beato chi è integro  nella sua via e cammina nella legge del Signore. 

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti  e lo cerca con tutto il cuore.  
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti  perché siano osservati interamente. 

Siano stabili le mie vie  nel custodire i tuoi decreti.  
 

Sii benevolo con il tuo servo  e avrò vita, osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri le meraviglie della tua legge.  
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti  e la custodirò sino alla fine. 

Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge   e la osservi con tutto il cuore.  
 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi   1 Cor 2,6-10 
 

Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza  

che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla.  

Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta  

e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria.   

Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta;  

se l’avessero conosciuta,  non avrebbero crocifisso il Signore della gloria.  

Ma, come sta scritto:  «Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, 

né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano». 
Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti  

conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio.               Parola di Dio. 

 

Vangelo    Mt 5,20-22a.27-28.33-34a.37   Forma  breve       
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli  

scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi:  

“Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il 
proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Avete inteso che fu detto:  

“Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già  

commesso adulterio con lei nel proprio cuore.    Avete anche inteso che fu detto agli antichi:  

“Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto.  

Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 

 

Dal Vangelo secondo Matteo     Mt 5,17-3   
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i  

Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano 

passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia  

avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettan-

to, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato 

grande nel regno dei cieli.  Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei 

farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà 

ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà 
essere  sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio;  

e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare 

e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima 

a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo  

avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla 

guardia, e tu venga gettato in prigione.  In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino 

all’ultimo spicciolo! Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”.  
Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio 

cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere 

una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano  

destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue  

membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria 

moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di  

unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio.  
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi  

giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di Dio, né per la terra,  

perché è lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non giurare 

neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il 

vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 
 

Preghiere dei fedeli 
Rivolgiamoci con fiducia al Signore, pregandolo perché ci indichi i sentieri della vita.   

Diciamo insieme:  Salvaci, Signore!  
 

Signore Gesù, tu che porti a compimento la Legge e ne sveli il cuore profondo,  

salvaci dalla tentazione di inaridire la nostra vita  

in un’osservanza formale, senz’anima, senza passione.  Ti preghiamo. 
 

Signore Gesù, liberaci dall’illusione che bastino nuove leggi per dare soluzione ai problemi della nostra 

società. Donaci il coraggio di credere che il primo cambiamento, cui ci chiami, è quello della nostra mente 

e del nostro cuore.  Ti preghiamo. 
 

Signore Gesù,  ancora oggi uomini e donne, credenti e non credenti, s’incontrano a ricercare le vie della 

pace. Fa’ che non si arrendano alle difficoltà.  Dona loro il coraggio di sognare,  la luce di capire,  
la pazienza di ricercare.  Ti preghiamo. 
 

Concedi a tutti noi, Signore,  di onorare con la nostra vita non l’osservanza esteriore della legge, ma il 

cuore che la abita. E fa’ che i nostri occhi  contemplino in te  il vero compimento di ogni legge.  
Tu vivi nei secoli eterni.   Amen.  


